
ATTO DI RIPARAZIONE PER I PRIMI VENERDÌ 
 
T. Gesù, dal Cuore trafitto per le nostre colpe, noi vogliamo offrirti la 

nostra riparazione, in unione al Sacrificio Eucaristico, per i peccati 
nostri e quelli degli altri. 

S. Per l’ostilità del mondo contro di Te e la tua Chiesa,  
T. ti offriamo il nostro amore, il nostro assoluto attaccamento a Te e la 

nostra ferma adesione di fede all’insegnamento della tua Chiesa e al 
tuo Vicario in terra. 

S. Per l’indifferenza di coloro che si mostrano insensibili alle attrattive 
della tua bontà,  

T. ti offriamo il nostro fervore nel rispondere ad ogni tuo invito. 

S. Per il disprezzo della tua legge e per la trasgressione dei tuoi precet-
ti,  

T. ti offriamo la nostra fedeltà nel compiere la tua santa volontà. 

S. Per il rifiuto nel rispondere alle esigenze del tuo Cuore,  
T. ti offriamo una generosità disposta a soddisfare ogni tuo minimo 

desiderio. 

S. Per tanti scandali del mondo, per tante ingiustizie contro i deboli,  
T. ti offriamo la nostra testimonianza alla legge d’amore del Vangelo e 

lo sforzo d’una carità verso i fratelli che vogliamo sia simile alla tua. 

S. Per lo scoraggiamento e la disperazione di tanti,  
T. ti offriamo la nostra fiducia sconfinata nel tuo amore e nelle tue pro-

messe. 

S. Per tanta ingratitudine da parte di coloro che Tu ricolmi di benefici,  
T. ti offriamo una riconoscenza spinta fino al dono dell’intera nostra 

vita. 

T. Sostieni con la tua grazia la nostra buona volontà, perché possiamo 
in tutto piacere a te, Gesù, che nel tuo Cuore trafitto, ci manifesti 
l’infinito amore che col Padre e lo Spirito Santo nutri verso di noi. 
Amen. 

Fraternità Laicale “Amici del S. Cuore”   

Asola, 03 marzo 2017 - primo venerdì del mese  

 

Ora Santa 
 

CON PAPA FRANCESCO 
(PAROLE PRONUNCIATE AL 

GETSEMANI NEL 2014) 
 

 

 

 

 

CANTO - SE AVESSI MAI COMMESSO 
 
Se avessi mai commesso il peggiore dei crimini, 
per sempre manterrei la stessa fiducia, 
poiché io so che questa moltitudine di offese 
non è che goccia d'acqua in un braciere ardente. 
 

 Oh, se potessi avere un cuore ardente d'amore 
 che resti il mio sostegno, non m'abbandoni mai, 
 che ami tutto in me, persino la mia debolezza, 
 e non mi lasci mai, né il giorno né la notte. 
 

Non ho trovato mai creatura capace 
d'amarmi a tal punto e senza mai morire, 
di un Dio ho bisogno, che assunta la mia natura 
si faccia mio fratello, capace di soffrire. 
 

 Io so fin troppo bene che le nostre giustizie 
 non hanno ai Tuoi occhi il minimo valore, 
 ed io, per dare un prezzo ad ogni mio sacrificio, 
 gettare lo vorrei, nel Tuo divino cuore. 
 

No, Tu non hai trovato creatura senza macchia, 
dettasti la Tua legge, tra i fulmini del cielo, 
e nel Tuo Sacro Cuore, Gesù mi nascondo, 
non tremo perché sei la sola mia virtù. 
 

      S. Teresa di Gesù Bambino 



I momento  
 

Dal Vangelo secondo Matteo                    Mt 26,36-41 

36Allora Gesù andò con loro in un podere chiamato Getsemani, 

e disse ai discepoli: “Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”.  

37E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a prova-

re tristezza e angoscia. 38E disse loro: “La mia anima è triste fino 

alla morte; restate qui e vegliate con me”. 39Andò un poco più a-

vanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: “Padre mio, se è 

possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, 

ma come vuoi tu!”. 40Poi venne dai discepoli e li trovò addormenta-

ti. E disse a Pietro: “Così, non siete stati capaci di vegliare con me 

una sola ora? 41Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. 

Lo spirito è pronto, ma la carne è debole”.   

 
Meditazione (Papa Francesco) 

Quando giunge l’ora segnata da Dio per salvare l’umanità dalla schia-
vitù del peccato, Gesù si ritira qui, nel Getsemani, ai piedi del monte degli 
Ulivi. Ci ritroviamo in questo luogo santo, santificato dalla preghiera di 
Gesù, dalla sua angoscia, dal suo sudore di sangue; santificato soprattutto 
dal suo “sì” alla volontà d’amore del Padre. Abbiamo quasi timore di ac-
costarci ai sentimenti che Gesù ha sperimentato in quell’ora; entriamo in 
punta di piedi in quello spazio interiore dove si è deciso il dramma del 
mondo. 

In quell’ora, Gesù ha sentito la necessità di pregare e di avere accanto a 
sé i suoi discepoli, i suoi amici, che lo avevano seguito e avevano condiviso 
più da vicino la sua missione. Ma qui, al Getsemani, la sequela si fa diffici-
le e incerta; c’è il sopravvento del dubbio, della stanchezza e del terrore. 
Nel succedersi incalzante della passione di Gesù, i discepoli assumeranno 
diversi atteggiamenti nei confronti del Maestro: atteggiamenti di vicinan-
za, di allontanamento, di incertezza.  
 
  

 

Preghiera (dalle Litanie del S. Cuore) 

Cuore di Gesù, espiazione dei nostri peccati abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, colmato di insulti                                                     
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O Gesù, che ci hai donato Maria come Madre,  
O Gesù, spogliato delle vesti,  
O Gesù, inchiodato alla croce, 

O Gesù, innalzato in croce tra due malfattori,  
O Gesù, obbediente fino alla morte di croce,  
O Gesù, morto d'amore per noi,  
 

O Gesù, trafitto da una lancia,  
O Gesù, deposto dalla croce,  
O Gesù, dato in grembo alla Madre,  
 

O Gesù, chiuso nel sepolcro,  
O Gesù, vittima di riconciliazione per i peccati,  
O Gesù, olocausto d'amore divino,  
 

O Gesù, ostia di pace per il mondo intero,  
O Gesù, risorto da morte il terzo giorno,  
O Gesù, che hai conservato le piaghe gloriose per mostrarle al Padre,  
 
Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo; 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
 
Preghiamo: 
O Dio, nostro Padre, che ci hai riconciliati con Te, per mezzo del Sangue del 
tuo Figlio, agnello innocente, fa che nulla ci strappi dalla tua amicizia e dal 
tuo amore. Tu che hai associato la Vergine Maria alla Passione del tuo Fi-
glio, concedici, per sua intercessione, il frutto di ogni bene per la salvezza. 
Tu che hai risuscitato Gesù da morte per mezzo del tuo Spirito, dono anche 
ai nostri corpi mortali la vita nel tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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Litanie del la passione di Gesù 
 

Signore, pietà       Signore, pietà 
Cristo, pietà        Cristo, pietà 
Signore, pietà       Signore, pietà 

O Gesù, Figlio del Dio vivente,     abbi pietà di noi 
O Gesù, Sacerdote e Redentore,  
O Gesù, Uomo dei dolori,  

O Gesù, rifiutato dal tuo popolo,  
O Gesù, venduto per trenta denari,  
O Gesù, agonizzante nel Getsemani, 

O Gesù, triste fino alla morte,  
O Gesù, coperto di sudore di sangue,  
O Gesù, tradito da Giuda con un bacio, 

O Gesù, preso e legato come un malfattore,  
O Gesù, abbandonato dai tuoi discepoli,  
O Gesù, accusato da falsi testimoni,  

O Gesù, rinnegato per tre volte da Pietro,  
O Gesù, proclamato reo di morte,  
O Gesù, oltraggiato e coperto di sputi,  

O Gesù, colpito con i pugni,  
O Gesù, condotto in catene da Pilato,  
O Gesù, schernito da Erode,  

O Gesù, posposto all'assassino Barabba,  
O Gesù, coperto di piaghe nella flagellazione,  
O Gesù, coronato di spine,  

O Gesù, presentato al popolo come re di burla,  
O Gesù, condannato a morte,  
O Gesù, caricato del peso della croce,  

O Gesù, condotto al supplizio come un agnello,  
O Gesù, schernito e bestemmiato sulla croce,  
O Gesù, amareggiato con fiele ed aceto,  
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Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe                                 

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte 
 

 

Silenzio 

 
 
CANTO Custodiscimi 
 

Ho detto a Dio senza di te  

alcun bene non ho, custodiscimi.  

Magnifica è la mia eredità,  

benedetto sei tu sempre sei con me. 

 

 Custodiscimi, mia forza sei tu, 

 custodiscimi mia gioia Gesù! 
 

 

 

II momento  
 

Dal Vangelo secondo Matteo                 Mt 26,42-44 

42Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: “Padre mio, 

se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si com-

pia la tua volontà”. 43Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, 

perché i loro occhi si erano fatti pesanti. 44Li lasciò, si allontanò 

di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. 
  
 

Meditazione (Papa Francesco) 

Chi sono io davanti al mio Signore che soffre? 
Sono di quelli che, invitati da Gesù a vegliare con Lui, si addormentano, 

e invece di pregare cercano di evadere chiudendo gli occhi di fronte alla 
realtà? 

O mi riconosco in quelli che sono fuggiti per paura, abbandonando il 
Maestro nell’ora più tragica della sua vita terrena? 

C’è forse in me la doppiezza, la falsità di colui che lo ha venduto per 
trenta monete, che era stato chiamato amico, eppure ha tradito Gesù? 
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Mi riconosco in quelli che sono stati deboli e lo hanno rinnegato, come 
Pietro? Egli poco prima aveva promesso a Gesù di seguirlo fino alla mor-
te (cfr Lc 22,33); poi, messo alle strette e assalito dalla paura, giura di non 
conoscerlo.  

 
 
 

Preghiera (dalle Litanie del S. Cuore) 

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia   abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione                                        

Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra                                 

Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra 

 

 
Silenzio 

 
 
CANTO Custodiscimi 
 

Ti pongo sempre innanzi a me 

al sicuro sarò, mai vacillerò.  

Via, verità e vita sei, 

mio Dio credo che Tu mi guiderai. 

 

 Custodiscimi, mia forza sei tu, 
 custodiscimi mia gioia Gesù! 
 
 
 

III momento  
 

Dal Vangelo secondo Luca                    Lc 22,43-46 

43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. 
44Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore 

diventò come gocce di sangue che cadono a terra. 45Poi, rialzatosi 

dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la 
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tristezza. 46E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, 

per non entrare in tentazione”.  

 

 
Meditazione (Papa Francesco) 

Mi riconosco in quelli che hanno imitato il loro Maestro fino al martirio, 
testimoniando quanto Egli fosse tutto per loro, la forza incomparabile 
della loro missione e l’orizzonte ultimo della loro vita? 

L’amicizia di Gesù nei nostri confronti, la sua fedeltà e la sua misericor-
dia sono il dono inestimabile che ci incoraggia a proseguire con fiducia la 
nostra sequela di Lui, nonostante le nostre cadute, i nostri errori, anche i 
nostri tradimenti.  

Ma questa bontà del Signore non ci esime dalla vigilanza di fronte al 
tentatore, al peccato, al male e al tradimento che possono attraversare 
anche la vita sacerdotale e religiosa. Tutti noi siamo esposti al peccato, al 
male, al tradimento. Avvertiamo la sproporzione tra la grandezza della 
chiamata di Gesù e la nostra piccolezza, tra la sublimità della missione e 
la nostra fragilità umana. Ma il Signore, nella sua grande bontà e nella 
sua infinita misericordia, ci prende sempre per mano, perché non affo-
ghiamo nel mare dello sgomento. Egli è sempre al nostro fianco, non ci 
lascia mai soli.  

 
 

Preghiera (dalle Litanie del S. Cuore) 

Cuore di Gesù, offerto in sacrificio per noi peccatori  

           abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te                             

Cuore di Gesù, speranza di chi muore in te                                

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi 

 

 

Silenzio 
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